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I uà pièce teatrale dal romanzo dì Sciasela

II volterriano Candido
approda in televisione

• '

.

stasera in 7"v irete i. ori 20.40) -Candido ovvero...*, lo spettacolo teatrale tratto da uno dei più
roman:t di Leonardo Sciasela. -Candido- appunto L'adattamento teatrale è di Ghigo De

Cantra, la rrgia di Roberto Guicciardini Iche ha curalo anche quella televisiva) Tra gli attori che
ncopfwio i ruoli principali Cochi Pontoni (Candido). Tino Schinnzi I Don Antonio), cui si affiancano
Corrado Olmi. Loredana Solfili, danni Conversano. Teresa Dossi. Gianfranco Bocca. Alessandro
Scaramu::a. Scene e costumi sono di Cesare Berlingeri. le musiche di Benedetto Ciglia

Il romanzo «Candido» di Leonardo Sciasela, da
cui diref.jmentc deriva il lavoro teatrale che

rrj propone La terza rete televisiva, può essere
consideralo il più volterriano, e quindi il più
illuminata, delle opere dello scrittore siciliano;
illuminista nel senso dato al termine dallo stesso
autore «lo mi riconosco illuminista e volterriano
sicuramente in questo: nella ricerca della chiarez-
za» In realtà, il merito principale di «Candido», il
evi sottotitolo è «ovvero un sogno fatto in Sicilia»,
è costituito dalla chiarezza che lo scrittore porta
nell'ambiguità della realti rappresentata.

Il romanzo, come molti ricorderanno, venne
pubblicalo nel 1977 racconta le disavventure di
un giovane siciliano di buona famiglia. Candidò
Munafò. dal 1943. anno della tua nascita in una
grotta dell'isola dove la madre si era rifugiata la
notte dello sbarco anglo-americano, al 1977, anno
in evi a Parigi si trova a riflettere sui fantasmi del
maggio francese del '68

Se il Candido di Voltatre può dire con un po' di
anarez/a che l'ottimismo «è la mania di sostenere
che tutto va bene quando si sta male», il Candido
di Sciasela non trova nemmeno il tempo di

Convinto che le cose siano «sempre
come l'amore, per esempio, s'imbarca in

ma «odali/io con i comunisti dopo maceranti
IrMav* ài Mari. Lenm e Gramici. ma n ritrae
trasformandoti m un comunista lenza ideali

tempo il suo amico, l'arciprete Anto-
H acconta al comunismo come se

• M altra «ente»** ed assiste impotente

«•aia • enti spinto volterriano. Sciasela
.1 IMO daffa amtofBita • dclU oontrad-

di OU) Tino ali approdo dai
M • dalli

Forai •
Sciato* • illummuta» in un duegno di

Questo librtvapntofo (uscito al suo apparir»
non pocha polemiche, topraituiio il Pa lo
drrd un romanco anticomunuta • eomt Ult le
attaccò In riirm «Candido- non I m libro

ma I piuitoaio la tniimonunam, -«Un
uiobwiranca -mo ca« «rea la


